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Un'intera famiglia distrutta dallo scoppio a Chiusi della Verna 

Ecco cosa è rimasto del ristorante a Santa Chiara 

Il boato ha scosso tutta la valle 
Dove era il ristorante adesso c'è solo un piazzale coperto da rovine in formi - Solo la mogl ie del proprietario si 
è salvata, ma è in gravi condizioni - I vicini r^nno pensato a un terremoto - L'affannosa ricerca tra le macerie 

CHIUSI \)VAA.\ VKKXA — 
K' rimasto .solo un \>uue.,de 
coperto d.t n u m e informi 
Del ristorante J; Uà Paolo » 
costruito ti a il verde sulle 
pendici del monte Verna non 
si indovina neppure più il 
perimetro, non è rimasto un 
muro, non una traccia di v i 
la. solo le macerie di i|U.i e 
di là della strada. 

Dui paese di Chiusi dell-.i 
Verna, dalle frazioni intorno 
sono arrivati ijli amici. 1 tan 
ti parenti, che continuano a 
vacare tra quella desolazione 
d i a famiglia intera è stata 
distrutta in pochi .secondi 
dall'esplosione di jias. Maria 
Cangi, che ha .'IO anni, è gra
ve all'ospedale di Arezzo. Ma 
capito di essere rimasta sola. 
Caterina, la sua bambina di !• 
anni, e il marito Paolo Mat 
teueci sono morti. Sotto le 
macerie hanno perso l.i \1t.1 
anche i suoceri. Nino .Mat 
teucri e Francesca Hctti. 

Kra notte tonda, da pino 
passate le due. quando un 
Ixhtto ha assorti,ito la vallata 
mentre i \etri delle c ; w pili 
vicine al ristorante, a 30 UHI 
metri cadevano in frantumi <" 
in tutto il paese sbattevano 
le porte e tremavano le Ti 
nestre. (ìli abitanti del pn co
lo centro montano hanno 
pensato al terremoto. Sono 
corsi in stiad.1. si sono al
lacciati alle finestre I più 
lontani dalla località S Olia 
ni dove sorgeva l'edificio a 
due piani dilaniato dall'esplo 
sione, svegliati di soprassalto. 
hanno pensato ad un aereo 
che avesse oltrepassato il 
muro del suono. 

* Ma dopo quel rumore 
terribile c'è stato il silenzio. 
Non si è udito più nulla ». K' 
Oraziano Tizzi che parla, il 
primo soccorritore, parente-
dei Matteiicei, * Casa mia è a 
500 metri in linea d'aria dal 
ristorante. Quando ho sentito 

il boato ho pensato subito ad 
una esplosione anche >e dalle 
case vicine la gente urlava 
"c'è il terremoto". Poi non 
ci sono più stati rumori, non 
si vedeva nulla, stavo per 
toni ire a letto come gli altri. 
Prima pelò mi sono affaccia 
to alla finestra a monte che 
si era a|H'ita e ho sentito 
grida d'aiuto ->. 

E* corso in strada così co 
me si trovava, senza vestirsi; 
avev-.i capito che era successa 
una disgrazia sii. al ristoran
te- Ha suonato i campanelli 
dd le case intorno per dare 
l'allarme, è montato in auto. 
Una barriera di macerie, do 
pò la curva, gli ha sbarrato 
la strada. « Ho sentito ancora 
gridare aiuto, era Maria. Ho 
illuminato con i ftiri. aveva le 
gambe sotto le macerie, ave
va alzato il capo ». Graziano 
Tizzi stenta a raccontare, è 
scioccato, ha la camicia 
sporca di sangue. < |X>r soc

correre la bambina ». spiega 
«Paolo è morto» stissuna 

la donna imprigionata tra le 
macerie, (iniziano a tastoni 
trova il corpo dell'uomo, è 
supino sulle macerie. Cos'è 
stat i questa tragedia lo si 
capiste anche dalle parole 
asciutte dei racconti, che par 
lami della lotta tra la vita e 
la morte di quei primi imi 
nienti Arrivano gli altri soc
corritori. Tizzi corre alla c i 
sa vicina que'lhi dei Chiglia 
mentre Maria implora « non 
lasciatemi sola *. 

In casa Chiglia ci sono so 
lo i figli, una ragazza. Priscil 
la e il fratellino Marco, ami 
co della piccola Caterina. So 
no spaventati, l'esplosione ha 
fatto andare1 in frantumi ì 
vetri, scardinato le porte. 
Non c'è più luce. Il telefono 
è muto. Tizzi su un motorino 
corre dal medico condotto. 
dai carabinieri, dà l'allarme 
in paiM*. Gli danno dei vesti 

ti perchè è ancora in tanot 
tieni Quando torna. Mariti è 
già stata portata in ospedale 
I corpi dei nonni, del padre. 
della hamhi la sono li. Mille 
mai ene 

L'esplosione li ha se t:\iv t n 
tati in aria (pianilo alzano 
Cali i'i;i;i il stio cattino le"«e 
via: il corpo della barn ^ <n 
Io aveva protetto La bimba 
ha il viso sfigurito Quando 
arriva il medico non può che 
constatarne Li morte. 

Le ore si susseguono rapi 
de: da Bibbiena, da Arezzo 
arrivano i vinili del fuoco i 
carabinieri, le ruspe per libe
rare la strada. K la gente 
continui a vacare tra le ma-
cene senza darsi pace, con 
uh occhi sevehi. parca di p.i 
role. In questo paese sono 
quasi tutti parenti, ed ora 
sono intontiti tutti dal dolore-
muto per questa tragedia. 

Silvia Garambois 

Un pellegrinaggio 
tra le macerie 

CHIISI DKLLA VERNA — C'è una lunga 
fila di auto ferme, una processione continua 
nelle strade vicine al piccolo cimitero della 
cittadina montana. Qui .sono stati ricomposti 
i corpi della famiglia dilaniata dall'esplosio 
ne. I Matteucct erano conosciuti da tutti. Chi 
non era parente o amico, nei giorni di festa 
andata a mangiare da Paolo. « Perché si 
mangiala bene, lenivano in tanti anche da 
fuori. dall'Emilia, da S. Marino, erano sitn 
patici, si stava bene da loro » dire una don 
uà come trasognata. 

Quest'inverno Paolo Mattateci aveva Inve
stito tutti i suoi risparmi nel ristorante, per 
ristrutturarlo. Aveva ingrandito il piano terra. 
cosi le cucine - che sino ad allora erano 
al primo piano — sarebbero state più conto 
de. Aveva pensato anche al sistema di sicu
rezza: una cisterna per il gas propano, che 
serviva le cucine ed il riscaldamento, in ce 
mento armato E poi un generatore di luce 
di riserva, perché in montagna la corrente 
manca spesso li ristorante lo mandavano 
avanti da soli. lui. la moglie, i suoi geni
tori. Solo la domenica si facevano dare una 
mano dat ragazzi. 

Anche !a sua bambina, che quest'anno era 
stata promossa in quarta elementare, aiu
tava. « Ina ragazza alla, forte, chiacchie 
rana. Ca'.enna era proprio brava.. » dice una 
donna ma le mancano le fxirole. non sa dir 
più nulla. Marco, l'amico di Caterina, vicino 
di casa, che giocava con lei fino a tard<. 
è sconvolta. Scovpta in lunghi singhiozzi non 
vuole ricordare c><a ha vi-;to l'altra notte. 
quella * mirila bianca » che -si è alzata da 
terra, oltre gli alberi, dov'era il ristorante. 

I (iluglia. ricini df CU.MI de: Mattateci han 
no d'ver>e foioara'-.e deità famiglia: « perche 

quest'anno c'era stata una gran festa. L'u
terina a maggio aveva fatto la comunione. 
Abbiamo fatto le foto, le diapositive da proiet 
tare.. > sono le uniche fotografie rimaste. IJ 
altre soiu distrutte fra i resti dei tavolini, 
i ferri contorti, i pacchetti di caramelle sca
gliati a cento metri dall'esplosione. 

Donatello Bianchi, un cugino dei Mattati
ci, indica commosso i parenti nelle foto. Ses 
."imo riesce ancora a rendersi conto di quan 
tu è successo: t racconti dei primi soccor
ritori. i particolari drammatici, sembrano 
storie lontane. Ma davanti agli occhi hanno 
quell'immagine desolata: dopo la curva ora 
non ci sono più case. C'è la macchina dei 
Mattettcci. distrutta, un palo di cemento si 
era conficcato dentro. Virino c'è un'altra auto. 
una « Fiat 600 * targata Arezzo: i soccorri 
tori temevano che ieri notte dai Matteucct 
si fosse fermato anche un ospite. L'avven 
tare, aveva invece lasciato il ristorante a mez 
zanotte per andare a dormire in una casa 
poco distante. E' stato l'ultimo a vedere la 

famigliola. Poi tutti sono andati a coricarsi 

Cosa è successo tra mezzanotte e le due'.' 
Probabilmente una fuga di gas. che ha sa 
turato il locale a pianoterra. Poi. una san 
tilla. forse provocata dai frigoriferi, forse 
dalla lavatrice che pare fosse in funzione. 
Maria, la mamma, all'ospedale, ha parlato 
di una luce: forse qualcuno si è alzato ed 
ha azionato l'interruttore. Ipotesi che ormai 
non servono più a molto. Il locale di cui i 
Mattateci andavano tanto Seri non esiste più 
Si è cancellato insieme alla famiglia, al .»ie> 
futuri) ed alle sue speranze. 

s. gar. 

Caterina Matteucci Paolo Matteucci 

Gino Matteucci Francesca Betti 

Le denunce del reddito controllate dalla commissione tributaria comunale 

A Piombino vita dura per gii evasori fiscali 
Dall'esame di 19 denunce risulta che il reddito di un professionista sarebbe inferiore a quello di un 
lavoratore precario - Necessaria la collaborazione con gli organismi statali - Validità dell'iniziativa 

PIOMBINO - - I/Ammin. 
s:raz:one comjnA'.e d: P.om 
b.no li,. rv̂ >o no:: :.i que.-ii 
g:orn; . p.-:r.i: r..sultat: de. 
lavoro deK.i co:nni..\>.one ir. 
b u l i n a che Ma provveduto a 
verificare, ne; tern:.n: prò 
visti dalla ! e « e . le dì-nur.ce 
dei redditi presentale da a! 
cani Cittadini p:cmb;nes: ap 
partenenti a vano cat??or.e 
sor: ali 

Questo pr.mo lavoro coni 
prende, p.u p r e d i m e n e . ; . 
l'esame d: 19 denuncio tra 
emesse a! con.sijr'ao tributa 
r:o dell'ufficio del'.e itnpast? 
dirette. Non manc ino casi 
«. clamorosi >• elio dimostrano. 
nella sostanza, la validità ci>. 
controllo demoerat.co n^l l \ 
delicata materia delle impa 
ste. anche «»,?. come noto 
quelli dei ton-sipli tr ibutar: 
i.on sono aceertaxnenu defi 
Sitivi ma proposte d: rovi-
tfone che. dopo l'approvaz.one 
doU'amminustrazione comuna 
le. vengono trasmesse di mio 
fV agli uffici delle imposte. 

Nominato aiì 'unaninnia dal 
Cons.iil.o comuna.e nel .set 
tenibre de.lo .-corso anno, il 
Cena.Kiio tnbutar .o . aveva in 
preecctoi'.za erompano un la 
vero statistico sulle d e n u n c e 
del 1974 da! quale .scatur-soo 
no significai;ve >nd.caz:om. 
Basti pensare che su U do 
mante esaminate presentate 
da avvorati e procuratori le 
eali e emer.so che questa r.» 
;ezor..\ ha. nella nostra c i 
ta. un guadagno annuo m* 
d.o di 2.467 337 lire I coni 
inercialisti e mediator. d. a: 
f.«r: 2 855.157 Gli adonti mi 
inob.han 2 872 816 1 oomnur 
ciani: di elettrodomestici. £a.s 
e dischi 2.410 741. GÌ: assidi-
rator; 2 499.894 I medici 7 m. 
lioni 59 182 Gli architetti , in
gegneri e sr?ome:ri 4.714 899 

La lista potrebbe cont inui 
re. ma crediamo eh? essa 
basti a fornire le sufficienti 
indicazioni circa la realtà 
contributiva di Piombino. Al 
cune categorie di professio
nisti guadagnano, in soctan 

za. -tando al.e dt-r.un. .e ;>re 
.semate molto nuvio d. -in 
.«voratore precar.o d: un :m 
prc-.s-i e! appailo _-e non \<> 
_'l.a:no pò: pir ìare de: ..ivo 
r.ctor. del'.e grand: .r.ci.L-'r.^ 
e.'.e hanno baste pcja ancor 
p.u « volum:nose »• 

Ma vediamo Io 19 denuncio 
e.sam.nate dal cortsiji.o !r. 
Iv.itar.o. anello e.-vse f o r m i o 
no interessanti con.s:d*ri?:o 
n.: alcune ,s: r . f e r v o n o al 
l:»74 altre al 1975. Dopo :1 
nome e ì! cognome la pr: 
ma cifra indica il valor.» d: . 
chiarato. ìa seconda quello 
accertato dall'Uffic.o delle 
imposte e la terza il valore 
accertato da! Consiglio tribù 
t a r o che coincide» spesso con 
quello riscontrato dall'Ufficio. 

Dante Masoni. commerciali 
te all'ingrosso di frutta e ver
dura : 12 096 000.32.153.000; dit 
ta Dante Masoni. 2 622.999. 
26 milioni; Dante Masoni. 
2 622 000. 6 653 000; Ulisse Ma 
soni. 2 472 000. 6 503 000; Ta 
nicla Canzani. 2 593 000. 6 mi-

1 on; tì24 uOi». Zoe Sentir 2 n:.-
I.o.i. KifViu. 6 5oOu»J. A ci.-.* 
no Menta mmm-r . ' in:? 
C o l l u d o ,C ir.i'.on;. Aclr. ino 
Menti '1973-, 22:88 828. X< 
milion.: Adriano M^nta 4 ni. 
1 on. 4.'W«TX) 7 80niV»i Rom.-o 
Men-a 4 438 000 7 800 000. R: 
na Bare?z.. 4 438 000 7 800<'o>. 
Gabr.olla Gorb: 4 438 0U0 7 
m:l:on: snnOOO: Mar.a Cross: 
ni. 4 4iW0nn 7Sfanno. Ilvo An 
drovandi. impresa v a m p a «• 
sviluppo fotozrafco. 8 498 000. 
19 339 000. 19 4*59 000. Ilvo An 
drovand:. 10l75nOu. 23 554 00n. 
34 397 000: Ir.o Caraarr:. ae~n 
te immobiliare 5 534 534. 5 m: 
leoni 554 554. 105 354 534 Ino 
Camarr: . 6I9S00O. 13 652 000. 
54.346 000: Onofrio G?nt:lf. 
commercia list a. 5 899 000 l.c 
milioni; Onofr.o G?nt:!e. 13 
milioni 680000. 13 630 000 

Il Consiglio t r ibutano ha 
Inoltre provveduto a sorteg 
giare circa 100 nominativi tra 
le vane categorie social:. !e 
cui denuncio saranno esami
nate successivamente. 

li lavoro r<smp..:'<> : n q ì: 
c.t. CO:»I . Ì . . IJ ".r.ru:,i."".o clan 
qcR- d.rr.os'ra la va! ri r« ri». 
5'm..va".»a anch'* «••* conte- h ì 
te.-o i .-«>:"•).:i>- •:> :! .ST.OÌCO 
d: P.orr.'».no Kn^o p i i i lo r - . 
con :1 qua '" abb.arr.o avu'o 
un co':.oq;i:o <v»rorre eh" rr..\s 
g or- .'rjn:»*!'.1 d- .e-cfrtarr.en 
i o .-..ano corife.-.t: ^ q-i*~.*o 
orzan^smo p?r .-or.d-re p u 
etf:cace la > * a a'.l^.a-^.one 
fiscale In particolare — ha 
aiitr.u.To Polidor. — occorro 
no miglior; rappsrt: d; co;;.-* 
N*»raz:one ira : Coir.nni ed ì 
compatenti uff e: cibilo S'ato 
soddisfacendo lo r.ch.est» p:u 
vol'o avanza 'e dall'ANCI 

Ije proposte d, rev^>,one 
avanzate dal Cons.glio tribù 
tar .o sono g.À >t \ te so» topo 
ste i l ia ratifica del Coruigl.o 
comunale ed inviate, correda 
te daile c.rcostanziate mot*. 
vazioni. all'Ufficio delle ìm 
poste dirette di P.ombtno 

Giorgio Pasquinucci 

Pesante bilancio dei danni provocati dalla mareggiata 

A Livorno lenta agonia 
della nave «Theonika» 

E' ripresa normalmente l'attività del porto - Alcune centinaia di mil ioni i danni nel Mas
sose - Collaudo per g l i isolotti galleggianti - Colpiti sul litorale molt i stabilimenti balneari 

LIVORNO - Dopo tre giorni 
dall'ini/io della niare^s'iata 
che si è abbattuta sul litorale 
livornese è possibili- trarre 
un primi) lulan io dei danni 
provocati. La nota tragica è 
data dalle quattro persone 
annegate, lunedi una ragazza 
a Vada, JXII Loretta Tanengi. 
una giovane milanese annega
ta a Punta Ala. Cu lo Crespi 
di 40 anni, dato per disperso 
a Marciana Marina, e infine 
Joseph .Mindinc-.'i di 4!l anni. 
trovato cadavere stilla spiag 
già di Capoti veri I! numero 
ha rischiato di salire in mol • 
te occasioni e determinante è 
stato il pronto intervento 
defili elicotteri e dei rimor 
dilatori che hanno evitato 
altre tragedie. Tutte le un 
bare-azioni hanno risentito 
della violenza del mare, forza 
7 e K. 

Continua intanto la lenta 
agonia del i Theonika *. la 
nave cipriota che lunedi si è 
fracassata sulla scogliera del 
Molo Novo. Il cargo è ora 
diviso in due parti e abbui* 
bicato sugli scogli, il numero 
e la dimensione delle falle 
aumentano di ora in ora: gii 
otto uomini dell'equipaggio 
se ini cuti ma indenni, sono 
stati dimessi dall'ospedale 
(III stabilimenti balneari 
hanno ri'xu-tuto danni umen 
ti. non .solo sono volate in 
mare le attrezzature ma .sono 
andate distrutte anche cabine 
ed opere in mur.itora Anche 
le strutture --orinali hanno 
risentilo delle Cut1 falliche 
di vento che superai.ino i 
cento chilometri orari Alla 
calata Orlando una tini a 
ponte non assicurata dagli 
appositi blocchi che la fissa 
no a! binai io di scorrimento 
è stata sospinta ed ha sbat 
1111<» violentemente contro n 
n'altra uni Per fortuna qae 
.sto unico incidente portuale 
non ha caudato vittime 

Ieri l'attività portuale è 
ripresa do-MI essere .stata 
bloccata per tutta la giornata 
di martedì. La Compagnia 
Lavoratori Portuali ha riatti 
vato le operazioni di imbarco 
e sbarco e sono tornate in 
r.ida le navi che si erano al
lontanate dal porto inetten 
dosi a ridosso delle isole. 
Potranno entrare por la d 
scarica appena si libereranno 
le banchine di attrae, o. Alle 
tre di ieri sono ripresi i col 
legamenti Livorno Olbia con 
la partenza dell'r espresso 
A z z u r r o *• »• d e l l ' e s p r e s s o 

Ro.sso. 

Il i Coi .sica N o v a » e il 
4 Corsica Serena » hanno 
mantenuto i collegamenti Li 
vorno Bastia partendo con 
circa " ore di ritardo e cioè 
.ilio 18 e 22 di martedì. Solo 
il ' Capo Hianco ». diretto al 
le isole dell'arcipelai'o. ha 
dovuto saltare la partenza di 
martedì ed ha lasciato il por 
to alle H di ieri. La situazio 
ne si sta perciò normalizzati 
do ed i turisti hanno termi 
nato la loro attesa sul piazza 
le per stocvaiigio delle auto. 
dove alle difficoltà procurate 
dalla libecciata si sono ag 
giunte quelle di sempre, co 
me la mancanza di servizi ì 
gienici v di altre .strutture 
che rendano più agevole la 
sosta in porto dei passeggeri. 

MARINA DI MASSA — DO-M 
la mareggiata della notte fra 
lunedi e martedì H fanno i 
conti dei dann nel litorale 
massese. Le cifre sono ov
viamente approssim.itivf. un 
rilievo tecnico effettuato da 
esperti del comune parla di 
ale une centinaia di milioni 
per danni .1 strutture priva 
te Non si lamentano danni. 
invece, a quelle «he M>:IO le 
opere pubhlu he 

I-a funz one positiva svolta 
dalle- opere poste a difesa 
del litorale, e :oè una sgra
dì isolotti colleL'ati a terra 
con soogl.ere subacquee, re
cano nuova f.due ;a negl. ani 
min.str.itor. locali e- nella e t 
tadinanza Quale ino ha tn> 
vato anche il Iato |>is;tiVo 
della mareggiata d<lla Mor
sa .lotte definendola come 
il primo e serio collaudo d; 
q ioli» o-jon-, Kd ,1 collaudo 
è r. isi-to. c'è però da ter 
minare i lavori prim* dell ar
rivo della stai:.one invernale. 

Per quanto r guarda uli in
tere» nt: immediati, la r. ino 
ne c^-nuumta degli animini 
s ' ra 'on con il oi-ii.t.Tit d. d. 
fesa dcll'a-e-nile ha deci-o 
Che LI. inte-rven*. pubblici ».i 
ranno I.m tati ad una az.o 
ne po'" r:pr,st:nare i tratti d. 
spiagg.a macg.omiente colp; 
t i . r . e s s . n a ; j t o piMrn e s s e r e 
d a t o , d a l p . in'o d v . s ta f. 
n a n z . a r . o ai g t - s 'on d. sta 
bilimenti balneari 

C e infine da r;li-v«iro che 
il mare s, è placato che nel 
suo lento r.fluire. sta dopo 
s tando pane del materiale 
habbioso er«i*Hi la scorsa not 
te: ciò renderà meno diffi 
collosa I opera di nfasoimen 
to dell'arenilo por mezzo di 
camion L'unico problema da 
risolvere a questo proposito 
paro sia la reperibilità della 
sabbia. I gestori di Ronchi 
e Poveromo hanno fatto in 
tendere di essere contrari a 
qualsiasi prelevamento d: 
sabbia nella loro zona. 

Il litorale di Livorno sconvolto ieri l'altro dai marosi 

Sempre più numerose le feste dell'Unità 
Al test iva! provnciale di Slena allestì:') 

alla Fortezza Medicea e in programma per 
ossi alle ziro 21 al palco centrale, un dibat 
t a o sul tema' «Dalla Costituzione ad o'-'<-" 
come canihiai a la condi/.ie.eie della doti 
Ha", .semui'h ballo per tu tu con « I Luna 
tiri > . alle- Jl.'in veiianno proiettati ehi--
I..111 « I F " e i. 1: laccolite» della luntrlu » 
pei i ragazz. 

A San Gimlgnano. OL'L': allo L'I.HO spot 
tacolo pei i bambiir (U-atro ilei buia--
tini 

A Montalcino. sempre ni piovali-a di iJ.c-
ila. ogni alle 21.MI alle» spazio d.halt 'o « la 

enti locali ». mentre allo 6pa 
ballo con il complesso « Lfv 

politica degli 
zio spettacoli 
mezza età ». 

Al festival 
sto per o;i» . 
Clown Fisico 
l'acqua e dei 

comunale di Cecina e previ 
alle IH un incoirr > con il 
alle tue 21..10 li i-ioco ile -

tlineo t improvvisazioni e dA". 
ze» con il te-atro Laboratorio cii Pisa; al
le 22 proiezione de! nini « Uccellava uree! 
L'il •< jier la rassegna « Omanir.o a tre gr.m 
di de! cinema itahaiv) ». mentre, allo spa-
7.0 L'iovani vena eltet tuato un dibattito sul 
tenia v< Radio libere quale coni ritinto per 

LÌ ciesc-ita cul'urale dei giovan. ». La realta 
locale. 

Allo Stuelli, de: Pur d; Viareggio la le 
s!:i ha in pioj .annua IH-: OL*_': alle 2\ alla 
Sala .Jenco ìassoitne i-ineina'.oji.it.i-he. ai 
le 21 ìucontio-dihaltito sm p-oblcni: de».a 
.•ilo: inazione cui aicun. L:.OI n.iiisti ile 
l'Unita, della Nazuxie. il. Paese Seni e 
dell'Avvenire 

A Rosignano Solvay. a l'è 21. )0 Canzoiiie.e 
popolai»* d, I<o!nai!na. alle 22 pioiezione u. 
un lilni 

A Roccastrada questa s, ; . ( ,, ;,- j j t spe 
tacolo d; h.'i; lolclo'.siii ; i imeni esciiuit. 
elal gì uppo i Pladegovu > della citta te. re 
mutata di Pnlist ^ 

A Castiglion della Pescaia questa sera a 
le 21 proiezione di un film a carattere pò 
ili .co e eVe-nt naie (llh.it t .lo 

A Follonica nel COMI d'-.la si.u. nata ilio 
in e a:t:a/.iiiil vaile al.e 21 re.-.lai di .Sti
la'io Palladi.li. cH'i/cuu tratte- da versi fa 
musi. 

Continuano, inoltre, in tutto il Grosse--, e 
no le feste dell'Unita a Moni ieri. Casotto 
Peccatori. Ma-s.i Maritt ina. Ko'eas'.iada 
Dibetello. MaL'.iano in To-ianu e Calci.uin 

I cinema in Toscana 
PRATO 

G A R I B A L D I : I baym del labsto 
nolle 

O D E O N : Rivelazioni erotiche di 
una giovane moglie di campagna 

P O L I T E A M A : iCn .mur j oie.a» 
CORSO: (Chu iura estivo) 
EDEN: (Ch usurj e s t v j j 
CENTRALE: Morbosità proibite 
M O D E R N O : Viva D Artagnan 
CONTROLUCE: ( D i m u ' j e i t . j ) 
BORSI D'ESSAI: ( R . i p - j :l 2 .e:-

laniùrt) 
A M B R A : (sabato) li tupercolpo cei 

5 doberman d oro 

PISTOIA 
E D E N : Cane di paglia 
I T A L I A : Le vcnsual. 
R O M A : (c.'iiusu.-a es t . . j ) 
LUX: R apertura coi .1 p.L <j ande 

successo 1978 « Angela » 
GLOBO: Un giallo ad alta suspence 

- It prolcss on sta > con James 
Coburn A colon Per lult . . 

EMPOLI 
EXCELSIOR: Le bo.ca che ucc ut 
CRISTALLO: (Chiusura estua) 
LA PERLA: Leoni della gueria 

AREZZO 
P O L I T E A M A : Cabaret 
SUPERCINEMA: (chiusura est. .a) 
CORSO: (eh usura estiva) 
T R I O N F O : Nott, porno nei mondo 
I T A L I A : Il doini.glione 

POGGIBONSI (Siena) 
I T A L I A : Oro Kondo 
P O L I T E A M A : E/.rat on b-emo» » 

de sensi 

MASSA CARRARA 
M A R C O N I CARRARA: (C--.usjr« 

estiv.-) 
G A R I B A L D I CARRARA: L'eiotis.r.o 

P ' j sfrenato. « R. .elai .cn. c.-o! -
che d u ia t,o.'frnan'e » A .o 
!or . con Valcry Bo s^el Fr^iz 
i*J Cholas ( V M 18) 

PIOMBINO 
O D E O N : f n s n perv i . - . i to ' 
M E T R O P O L I T A N : Un.- ,j o - n r t - pa-

t co la -e 
LAZZERI: (Ch j ^ j - a e s ! . ? ) 

M O N T F f A T l N I 
KURSAAL- Fc—m na l'-'cdc o 
EXCELSIOR: Mco-.t i . i ; .v e na» de. 

terzo tipo 
A D R I A N O . Concerto c a i d f tto 

'••'*•' LUCCA 
M I G N O N : (Chiusura estiva) 
PANTERA: Un classico dell'horror. 

< La rabbia dei morti viventi >. 
A colori, con: George Patterson, 
Ronda Ful l i . ( V M 1 8 ) . 

M O D E R N O : (prossima riapertura) 
ASTRA: Al di la di ogni lini,te 

consentilo: • Destininoli ». A 
colori, con- Bob Behlmg, Jane 
Ryall ( V M 1 8 ) . 

CENTRALE: Flonnda Bolkan e Jean 
Louis Trintignan nell'indunentica-
b.lc capolavoro erotico • Mett i 
una sera a cena ». Colo-i ( V M 
18 anni ) . 

PISA 
A R I S T O N (aria cond e- rclr.g )• 

Il supereccitante :n ed.i one in 
tegrale. e Bel Ani' il mondo del
le donne ». A colori, con. Jean 
Claude Berco ( V M 1 8 ) . 

ODEON: Un g allo ad alta suspen
se • Sequestro a mano armata ». 
A colori, con- Alice Arno e Pi
li ce Cuny. ( V M 1 8 ) . 

ASTRA (aria cond. e r * ! n g ) . Il 
più rettificante de. "tr i t l ing": 
• Solamente nero >. A colori, 
con Lino Capol echio. Stclan.d 
Cas.ni. ( V M 1 4 ) . 

I T A L I A : (prossima riapertura) 
N U O V O : (Ch u ;u ' j es:v.O 
M I G N O N : (Chiusj-a es! .a) 

LIVORNO 
GRANDE: I più fortunati pio .ano 

suòlo . « 5 d to d •. o'cnra • 
con Lo L.e'i. Wang P i g A co
lor. ( V M 14) 

SORGENTI : Agente C07 u - j ca 
scala di d. amari:, 

M O D E R N O : L u -co 
su.ia po.-nogral.a 
- E-nanuclle e le 

VIAREGGIO 
ODEON: Il dlni che ha cntus a 

strato cnt.ca e pubblico di tutto 
>i mondo < G ulia ». A color 
con Jane Fonda e Vanessa Red 
y ave Per tul i . 

EDEN: Lt d je t-iu s mpjt.chc ca 
naglu del ( n i n n i americano Paul 
Ne./ina.i e RobeM Redlord in 
« Bjtch Cass dy • . A color.. P« 
lutti 

COLO: Ponete i dcrc. ndeie, :.dr 
io r.deic r e i - 0-ifvto pano 
p.ijio pnrzo. pai jo mondo > A 
colon co i i p u grandi attori de. 
e ìc.iij m e i i.-nc Per tutti 

G O L D O N I : Agente C07 operai o-.e 
Tundcrbali 

CAMAIORÉ 

v c o tìoss or 
t.e. mo.t'o 
porno lotti . 

••ser Laj.-a G? A colon, con 
' V M 18) 

M E T R O P O L I T A N - Joe Dai e a-i-i-i 
e E.eono-j G org n -jn d-cl .o 
da Montecarlo al K . mar.-j j ' o 
• G 000 km d. pa- a » A co 
'o Pe- tut! 

JOLLY: Pjc.no prò L te 

SIENA 
IMPERO 'Cu ni .•» «v: .») 
SMERALDO: ( C C Ì J a cu - j , 
M E T R O P O L I T A N . P a - ' ; - a r o i i 

1-lOA' 
M O D E R N O : |. r r j - ta e o - t c 
ODEON: A -r rrcr- e a-.-atb ano 

M O D E R N O II n to f i i o di GOI-JO 

CASTIGLIONCELLO 
CASTIGLIONCELLO ( o e I7 .J0» 

To.-nj o casa Sa ! / - (ore 2 1 . 4 5 ) 
Rog:r Meo.e e Jfmes B O T I 
> Agente 007 la s.> a che r i 
a.na.a > 

ARENA P INETA: La feobre dal f t 
bato sera 

ROSIGNANO M A R I T T I M O : Bamb, 

PORTOFERRAIO 
ASTRA: Le avventure d> Brace o 

di Fe.-'O 
P I E T R I : Tentacoli 

ROSIGNANO SOLVAY 
C I N E M A 5 0 L V A Y : Leo. re de.ls 

I jn^'a 
ARENA SOLVAY: l i r.om« de 

papa r i 
ETRUSCO (DonOrati to): I, t- tn 

'_,o'.o eie! e Bcirnudc 
ARISTON (Donoral i to) : C'-r-teston 

SAN VINCENZO 
VERDI: (ore 1 7 ; ln l -„n I «'Ira d -

r . c - s = - . c . o - e T 0 . 3 0 ) Ne.v 
Yc-»- ile,, Yo-V 

TIRRENO: Il p - e ' e t i o d terrò 
CENTRALE L orca as s i se n« 

COLIE VAI OELSA 
TEATRO DEL POPOLO S*».»»̂  
S. AGOSTINO: (riposo) 

ORBETEILO 
ATLANTICO: U-.3 donna a ' t ' ! " • 

SUPERCINEMA: li t . i r - d M»t«-
c j m b - M V.' D i ' t v ' 

Ippodromo di Ardenza 
LIVORNO 

RIUNIONE D'ESTATE 78 - STASERA ORE 21 

CORSE di 
GALOPPO 

SERVIZIO DI BAR IMPIANTO TELEVISIVO 
A CIRCUITO CHIUSO 

— iI 
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